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IL NOLEGGIO A LUNGO TERMINE INQUINA MENO. LO 

STUDIO ANIASA 
 

di Tommaso Armati 3 luglio 2018 

 

Uno studio Aniasa ha rilevato i livelli di emissioni delle auto a Noleggio a lungo termine 

Oggi siamo chiamati tutti a fare la nostra parte nella lotta contro l’inquinamento. Per quanto 

riguarda gli spostamenti in città, esistono molti modi per adottare uno stile di vita più sostenibile: ad 

esempio, ridurre l’utilizzo dell’auto o scegliere un veicolo ad alimentazione alternativa 

(elettrica, ibrida, GPL). L’età del veicolo con cui si circola è un altro fattore fondamentale: se si 

possiede un modello di auto recente si è sicuri di guidare una vettura in linea con i più recenti 

standard ambientali e, di conseguenza, libera di circolare senza limiti. 

In questo senso, il noleggio a lungo termine può essere considerato una soluzione green, come 

confermano i dati del Centro Studi Fleet & Mobility per ANIASA (Associazione Nazionale 

Industria dell’Autonoleggio e Servizi Automobilistici), perché comprende un parco circolante 

composto per l’87% da vetture Euro 6. 

Le vetture a noleggio inquinano di meno perché producono mediamente un valore di monossido 

di carbonio inferiore del 58% per quanto riguarda i modelli a benzina e del 37% per quelli a diesel 

rispetto alla media del parco circolante in Italia. 

La differenza più rilevante sta nell’anno di immatricolazione: secondo recenti statistiche UNRAE 

(Unione Nazionale Rappresentanti Autoveicoli Esteri), in Italia l’età media delle auto sfiora ormai 

gli 11 anni: da un lato solo il 32% delle vetture è in linea gli standard euro 5 o euro 6, dall’altro ci 

sono quasi 10 milioni di veicoli in giro con più di 17 anni, che rappresentano circa il 25% del totale. 

Le vetture a noleggio inquinano di meno perché producono mediamente un valore di monossido di 

carbonio inferiore del 58% per quanto riguarda i modelli a benzina e del 37% per quelli a diesel 

rispetto alla media del parco circolante in Italia. 

Con il noleggio a lungo termine, quindi, si cambia radicalmente approccio alla mobilità: invece 

che acquistare un’auto e tenerla molti anni per poi rivenderla o rottamarla, si sceglie di rinunciare 
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alla proprietà, per noleggiare un’auto diversa ogni 2 o 3 anni. In questo modo si guida una vettura 

sempre nuova, in linea con gli ultimi standard tecnologici e ambientali, con l’ulteriore vantaggio di 

liberarsi della manutenzione del mezzo, che diventa una spesa sempre più importante con 

l’avanzare dell’età dello stesso. 

Una formula quella del noleggio che, tra le altre cose, risolve anche il problema dei blocchi della 

circolazione, che alcuni comuni stanno adottando sempre più frequentemente per contrastare 

l’incremento di polveri sottili e da cui sono esentati, per l’appunto, i veicoli Euro 6. Inoltre, le 

offerte di noleggio a lungo termine, avendo un numero limitato di chilometri inclusi, incentivano 

un utilizzo più razionale dell’auto. 

Noleggio a Lungo Termine per i privati 

Insomma, il noleggio rappresenta solo una delle opzioni per attuare spostamenti più puliti, ma al di 

là della scelta che si compie, è fondamentale che il nostro paese inverta al più presto la rotta per 

muoversi in maniera decisa verso soluzioni green. La situazione attuale è tutt’altro che rosea: 

secondo un recente studio di Greenpeace sulla mobilità sostenibile in 13 capitali europee, Roma 

sarebbe all’ultimo posto. 
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Noleggio auto, da prenotazione a riconsegna: i consigli per Noleggio auto, da 

prenotazione a riconsegna: i consigli per non avere brutte sorpresnon avere 

brutte sorprese 

 

ROMA - Sono sempre più numerosi gli italiani che per i loro viaggi, tanto per brevi gite nel 

weekend che per viaggi più lunghi come quelli in occasione delle vacanze estive, decidono di 

noleggiare un'automobile. Il "rent-a-car" può rappresentare uno scacciapensieri rispetto all'idea di 

viaggiare con la propria automobile ma è bene tenere a mente alcune regole fondamentali dal 

momento della prenotazione fino alla stipula del contratto, dall'utilizzo del mezzo fino alla 

riconsegna, in modo da evitare di cadere in qualche trappola pericolosa. 

L'Unione Nazionale Consumatori, in collaborazione con Aniasa (Associazione Nazionale Industria 

Autonoleggio e Servizi Automobilistici), ha dato vita ad una guida per non aver problemi quando si 

noleggia un'auto. «Ogni giorno - evidenzia Giuseppe Benincasa, segretario generale Aniasa - per 

ragioni di business e di turismo sono oltre 94.000 gli italiani che utilizzano i servizi del noleggio a 

breve termine. La guida costituisce un passo verso un più trasparente rapporto tra società che 

forniscono i servizi di autonoleggio e i clienti e fornisce indicazioni per navigare in modo efficace 

nella variegata offerta di noleggio, consentendo agli utenti di risparmiare, affittare l'auto in 

sicurezza ed evitare sorprese». 

Al momento della prenotazione è importante partire dalla scelta di un canale adeguato, informarsi 

sui costi aggiuntivi come navigatore e seggiolino per bimbi, sottoscrivere un'assicurazione tenendo 

sott'occhio le franchigie. Al momento del pagamento, bisogna chiedere i metodi accettati e quando 

verrà prelevato l'importo e alla fine occorre farsi inviare una mail con i dettagli della prenotazione, 

se fatta online. Al ritiro, "occhio" al veicolo: controllare interni ed esterno, per verificare eventuali 

danni da annotare sul contratto. Verificare sempre le dotazioni di bordo, tenersi informati sul 

funzionamento del veicolo (se non c'è familiariatà da parte del conducente) e chiedere i recapiti di 

chi contattare in caso di guasti o incidenti. 

Precauzioni vanno adottate anche alla riconsegna: controllare che non vi siano nuovi danni e farsi 

rilasciare un'attestazione scritta. Occorre riconsegnare l'auto con la stessa quantità di carburante 

(farsi annotare sulla ricevuta che il serbatoio è pieno): se le chiavi vanno lasciate in una cassetta di 

sicurezza è bene fotografare il veicolo e chiedere lo sblocco delle somme cauzionali. Nel caso di 

addebiti imprevisti, è importante controllare i giustificativi e contestare per iscritto qualora ci sia 

qualcosa di strano. 
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Il rent a car piace agli italiani: Panda la più richiesta 

30 luglio 2018, 11:03 

CRONACA 

 

Anche in Italia il noleggio a breve termine sta diventando una usanza diffusa e comune, soprattutto 

nella fascia d’età compresa tra i 36 ed i 55 anni. Fino a tutto il 2017, il “rent a car” per brevi periodi 

ha registrato un aumento del giro d’affari a un miliardo e 207 milioni di euro (+3,1%). Le società di 

noleggio a breve termine hanno gestito 5,2 milioni di operazioni (+5,7% rispetto al 2016), per un 

totale di circa 34,7 milioni di giorni di noleggio (+6,9%). La durata media è aumentata dell’1,1%, 

salendo a 6,7 giorni mentre i prezzi medi hanno registrato una contrazione. E nei primi tre mesi 

dell’anno in corso, la tendenza si è confermata attraverso lo sviluppo delle flotte a disposizione 

degli operatori (+14%). Dai dati, diffusi dall’Aniasa (associazione nazionale industria 

dell’autonoleggio e servizi automobilistici), emerge inoltre che è la Panda la regina di questo settore 

ma, più in generale, è Fca a dominare l’intera classifica. L’identikit medio del noleggiatore a breve 

termine è uomo, italiano, prevalentemente di età compresa tra i 36 ed i 55 anni, ma in aumento 

troviamo anche i giovani fino ai 35 anni ed i turisti di nazionalità europea. 

Forte di questi dati, l’Unione Nazionale Consumatori, in collaborazione con Aniasa ha realizzato 

una guida per non aver problemi quando si noleggia un’auto. “Ogni giorno – evidenzia Giuseppe 

Benincasa, segretario generale Aniasa – per ragioni di business e di turismo sono oltre 94.000 gli 

italiani che utilizzano i servizi del noleggio a breve termine. La guida costituisce un passo verso un 

più trasparente rapporto tra società che forniscono i servizi di autonoleggio e i clienti e fornisce 

indicazioni per navigare in modo efficace nella variegata offerta di noleggio, consentendo agli 

utenti di risparmiare, affittare l’auto in sicurezza ed evitare sorprese”. 
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In Italia cresce il noleggio a breve termine 

 

 

Luca Secondino  

30 Luglio 2018 - 09:44  

Dalle gite al lavoro, sempre più italiani scelgono il noleggio a breve termine. L’auto più 

richiesta è la Fiat Panda. 

 

Le previsioni degli analisti sul mondo automotive iniziano a trovare conferme nella crescita 

massiccia del noleggio. In Italia, oltre a crescere l’affitto a lungo termine, sta aumentando 

anche il numero delle auto che annualmente vengono noleggiate per periodi limitati. 

L’Aniasa, l’associazione nazionale dell’industria dell’autonoleggio e dei servizi 

automobilistici, ha diffuso i dati nazionali che mostrano come nel 2017 ci sia stata una 

crescita del 3,1% sul noleggio a breve termine, per un business complessivo di un miliardo 

e 207 milioni di euro. 

Questa tendenza è sinonimo di una maggiore informazione sulle nuove forme di utilizzo 

dell’auto, e dimostra come gli italiani non abbiano più timore di noleggiare sapendo bene a 

cosa vanno incontro. 

Cresce il noleggio a breve termine, Fiat Panda in testa 

Nel nostro Paese si noleggia di più, sia per i lunghi che per i brevi periodi: dalla gita del 

weekend alle vacanze estive, fino alle esigenze di lavoro, il noleggio a breve termine si sta 

diffondendo in Italia e soprattutto tra gli uomini dai 36 ai 55 anni. 

Nel 2017 le società di renting hanno gestito 5,2 milioni di operazioni, con una crescita del 

5,7% rispetto al 2016. Anche la durata media del noleggio è aumentata di 1,1%, salendo a 
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6,7 giorni e conseguentemente si sono abbassati i prezzi e sono cresciute le flotte del 

14%. 

Le auto di FCA dominano la classifica delle più richieste, dove in cima c’è la Fiat Panda, a 

conferma che i consumatori preferiscono una citycar comoda e agile per poter andare 

ovunque, con un prezzo accessibile e non per forza una sportiva. 

Guida al noleggio 

Come sempre, prima di noleggiare un’auto, soprattutto se si parte da una prenotazione 

online, è bene informarsi sui costi aggiuntivi e sulle assicurazioni. Dopodiché, al momento 

del ritiro dell’auto è bene controllare dettagliatamente il veicolo per verificare eventuali 

danni da annotare sul contratto e chiedere i recapiti da contattare in caso di necessità. 

Alla riconsegna, si deve controllare che non vi siano nuovi danni e che la quantità di 

carburante sia la stessa di quando è stata ritirata l’auto. Se invece le chiavi vanno lasciate 

in una cassetta di sicurezza, è bene fotografare il veicolo e chiedere lo sblocco delle 

somme cauzionali. 

Cresce il noleggio a breve termine, Fiat Panda in testa 
Nel nostro Paese si noleggia di più, sia per i lunghi che per i brevi periodi: dalla gita del 
weekend alle vacanze estive, fino alle esigenze di lavoro, il noleggio a breve termine si sta 
diffondendo in Italia e soprattutto tra gli uomini dai 36 ai 55 anni. 

Nel 2017 le società di renting hanno gestito 5,2 milioni di operazioni, con una crescita del 
5,7% rispetto al 2016. Anche la durata media del noleggio è aumentata di 1,1%, salendo 
a 6,7 giorni e conseguentemente si sono abbassati i prezzi e sono cresciute le flotte del 
14%. 

Le auto di FCA dominano la classifica delle più richieste, dove in cima c’è la Fiat Panda, a 
conferma che i consumatori preferiscono una citycar comoda e agile per poter andare 
ovunque, con un prezzo accessibile e non per forza una sportiva. 

Guida al noleggio 
Come sempre, prima di noleggiare un’auto, soprattutto se si parte da una prenotazione 
online, è bene informarsi sui costi aggiuntivi e sulle assicurazioni. Dopodiché, al 
momento del ritiro dell’auto è bene controllare dettagliatamente il veicolo per verificare 
eventuali danni da annotare sul contratto e chiedere i recapiti da contattare in caso di 
necessità. 

Alla riconsegna, si deve controllare che non vi siano nuovi danni e che la quantità di 
carburante sia la stessa di quando è stata ritirata l’auto. Se invece le chiavi vanno lasciate 
in una cassetta di sicurezza, è bene fotografare il veicolo e chiedere lo sblocco delle 
somme cauzionali. 

 


